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1. Mercato  

 
Noli 
marittimi 

Il mercato dei noli marittimi ha sofferto in questa settimana per la debolezza 
della domanda soprattutto nel settore dell’Atlantic Panamax. L’indice 
generale BDI è cresciuto del 2% solo grazie all’aumento dell’attività del 
settore Capesize. Il Supramax/Handysize si sono mantenuti stabili per buoni 
contratti ma solo nel breve periodo.  
 
La tratta Golfo - Europa per navi di tonnellaggio superiore a 50.000 ton 
costa 21 $/ton; la tratta Brasile - Europa per navi da 10-15.000 ton costa 33 
$/ton . 

       

GRANO DURO  

USA Il mercato del duro ha continuato a mantenere le posizioni sui mercati 
interni americani ma sta dando segnali di cedimento essendo quotato ad un 
valore medio di 266 $/ton,  inferiore a quelli registrati nel mese di luglio. In 
ogni caso non ha subito i cali che hanno caratterizzato il mercato del tenero 
e del mais. 
Al momento vi  è il condizionamento del buon andamento della coltura in 
Montana e Nord Dakota e delle buone proiezioni sui dati del raccolto in 
Canada. 
Inoltre l’avvicinarsi della trebbiatura nelle are più settentrionali dovrebbe 
avere un’ulteriore impatto negativo. 
Per contro il protrarsi della raccolta a causa dei ritardi delle semine 
potrebbe esporre la coltura all’arrivo delle prime gelate in Montana e 
Canada, pertanto l’attenzione degli operatori rimane vigile sull’andamento 
climatico. In sostanza il mercato nel breve periodo dovrebbe mantenersi 
costante o leggermente in declino fino alla conoscenza dei dati sulla 
raccolta in Nord America. 
 

Prezzi ICE 
futures  

Ultima quotazione  271 $/ton scadenza ottobre 2013 
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Flash dal mercato europeo 
Francia Finita la raccolta in Francia è l’ora del bilancio. L’elemento caratteristico della 

produzione 2013 è stata l’eterogeneità con rese variabili da 35 a 95 q/ha ed una 
media valutata a 51 q/ha che, considerando il calo delle superfici seminate, permette 
di mantenere una certa tensione sul mercato. 
Il valore medio del contenuto proteico si attesta tra il 13 e il 13,5%. 
Gli operatori sono attenti alle notizie che giungono dal Canada dove StatCan 
prevede una produzione di 5,2 mil di ton, +13% rispetto allo scorso anno. Sono dati 
che potrebbero permettere al maggiore esportatore mondiale di rivedere al rialzo i 
propri obiettivi di vendita, malgrado la volontà di ricostituire il livello degli stocks 
che è precipitato a dei valori minimi. 
 

Prezzi 
€/ton 

In Francia il prodotto partenza Sud Ovest è segnalato a 264 €/ton. 
In Spagna prezzo indicativo azienda agricola su camion 216€/ton (=) su camion 

“Flash” Mercato Italiano  

Borse  Il mercato italiano segue l’andamento di quello internazionale che vede le 
quotazioni indebolirsi sia in Francia, sia in Nord America per le prospettive di 
raccolti di buon livello in quest’ultimo areale. Inoltre sui porti italiani si trova 
prodotto proveniente dalla Spagna e dalla Grecia con buoni livelli di peso 
specifico a prezzo decisamente concorrenziale questo rende difficile la 
collocazione di quelle partite di prodotto nazionale con basso speso specifico. 
Ieri Milano ha chiuso a -5. 
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GRANO TENERO                       

“Flash” dal Mercato Mondiale:  
USA I prezzi si sono sostanzialmente rafforzati sui mercati export internazionali. La 

trebbiatura del frumento primaverile in Nord America è iniziata e dai primi dati 
emergono rese molto positive ma il contenuto proteico sembra inferiore ai valori 
medi. Lo scorso mercoledì il dato sulla previsione produttiva in Canada che è 
stato aumentato di 1,4 mil di ton rispetto alla stima precedente ha pesato sul 
mercato. Ma Chicago ha reagito positivamente alla ripresa dei mercati di mais e 
soia dovuta alle notizie sulle difficoltà climatiche per queste due colture negli 
USA ed in Brasile. 
In questa settimana le esportazioni, pari a quasi 500.000 ton, sono risultate 
superiori alla settimana precedente ma sono state inferiori alla medie delle 4 
settimane precedenti. Nella seduta di ieri la notizia dell’interesse del Brasile per il 
prodotto americano ha inizialmente sostenuto le quotazioni che però poi hanno 
ripiegato seguendo l’andamento delle altre commodity. 
 

Tendenza   

  
Rispetto alla 

settimana precedente 
A 7 gg 

 
A 15 gg 

 
grano tenero = = = 

 

Mar Nero La raccolta è ormai terminata in Ucraina con rese superiori alle attese, mentre in 
Russia la trebbiatura è circa al 50%. Le quotazioni hanno avuto una crescita, 
favorite dalla forte domanda estera in particolare egiziana, ma la crescita è stata 
contenuta dalla grande disponibilità di prodotto. 

Argentina  Le previsioni di semina ufficiali sono state leggermente ridotte a causa delle 
difficoltà all’esecuzione delle operazioni per la siccità. 

Prezzi Fob 
$/ton 

Quotazioni export in $/ton 
 27 agosto 1 settimana fa 1 anno fa 

Il canadese CWRS 334 336 - 
Australiano  293 294 349 
DNS USA 14% 323 325 379 
DNS USA 13,5% - - - 
Il russo 255 252 310 
L’Argentino 285 285 335 

 

  
 

Francia  I prezzi del tenero hanno avuto una settimana poco mossa all’Euronext. Il buon 
andamento delle esportazioni e della domanda internazionale hanno permesso di 
sostenere il mercato caratterizzato da fondamentali ribassisti. 
È confermato, infatti, l’arrivo di abbondanti volumi di prodotto nell’intero 
emisfero settentrionale che pesano sul mercato. 
In Francia l’analista Agritel ha elevato la produzione 2013 a 37 mil di ton 
confermando le buone aspettative del  pre- raccolta. 
Anche in Germania vi è ottimismo circa i risultati produttivi, infatti, 
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l’associazione dei produttori ha alzato le stime produttive a 24,35 mil di ton, + 
8% rispetto allo scorso anno. Mentre in Canada StatCan prevede una produzione 
ai livelli massimi da 22 ani a 30,4 mil di ton. 
Questo contesto è la causa della perdita di valore dell’ultimo mese che ha 
portato gli importatori ad aumentare la loro presenza sul mercato e a contenere 
la caduta delle quotazioni che hanno trovato ulteriore sostegno dall’andamento 
climatico nelle pianure americane. 
 

Prezzi  Il frumento grado 1 fob Rouen quota sui 195€/ton .  
Borse  Il mercato italiano rimane sulla scia di quello francese e beneficia di un certo 

sostegno che permette il consolidamento delle posizioni. Il trend di debolezza 
comunque non dovrebbe mutare vista l’abbondanza di prodotto presso i 
principali produttori internazionali mentre la produzione italiana è inferiore a 
quella dello scorso anno rendendolo ancor più dipendente dall’estero. La 
regione del Mar Nero si appresta ad immettere sul mercato abbondanti 
quantitativi di prodotto a prezzi in calo e questo influirà fortemente sulle 
quotazioni dei mercati europei. A risentirne sono soprattutto le partite di qualità 
più scadente. 
Ieri Milano ha chiuso invariata.  

 

2. Il mercato del Mais  

Mercato internazionale 
USA La settimana è stata caratterizzata dai timori per la siccità che interessa il Corn 

Belt, timori che si sono sommati a quelli dovuti alla scarsità di prodotto del 
vecchio raccolto e alla scarsa copertura dei mangimisti. I futures sono 
mediamente cresciuti del 3% con un rimbalzo nella seduta di lunedì che ha 
avuto un ridimensionamento ieri in seguito alle prese di profitto e al 
miglioramento delle condizioni ambientali. 
Il sostegno dei prezzi è venuto anche dalle ultime stime produttive che pur 
prevedendo un buon andamento delle rese hanno posto la produzione a livelli 
inferiori rispetto alle stime precedenti. 
Le condizioni colturali sono valutate ottimo/eccellenti al 59% contro il 61% 
della scorsa settimana e il 22% dello scorso anno. 
 

tendenza    

  
Rispetto alla 

settimana 
precedente 

A 7 gg A 15 gg 

Mais  =  = = 

 
Mar Nero I prezzi hanno avuto una risalita beneficiando degli acquisti provenienti dai 

paesi dell’estremo oriente 
Brasile  Le quotazioni hanno trovato sostegno negli acquisti dell’intervento governativo 

che ha riguardato 5 mil di ton. 
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Prezzi Fob 
$/ton 

Quotazioni in $/ton 
  27 agosto Una settim. fa Un anno fa 

US 3YC (Golfo) 238 228 332 
Argentina (Up River) 230 225 291 
Brasile (Paranagua) 224 222 291 
Mar Nero 203 195 310 
Francia fob Atlantico €/ton 
Prodotto 2013 

180 - 263 

 

 

Mercato Europeo 

Francia  I prezzi della granella del mais hanno avuto una crescita sul mercato americano 
la scorsa settimana a causa dell’andamento climatico nel Corn Belt che rischia 
di compromettere la buona riuscita colturale. Tra gli operatori ha creato una 
forte inquietudine la stima produttiva di 341,9 mil di ton di ProFarmerTour, 
molto inferiore all’ultima rilevazione dell’USDA di 349,6 mil di ton. Inoltre la 
forte ripresa della soia a Chicago ha fornito un sostegno ulteriore. 
Al tempo stesso anche in Brasile i prezzi della soia sono in crescita e secondo 
gli operatori questo dovrebbe far crescere le semine del 4% a svantaggio del 
mais. Inoltre anche in questo paese si registra un deficit idrico, per questo gli 
operatori sono molto attenti all’evoluzione climatica sia in Brasile, sia negli 
USA. 

 

Mercato italiano 

Borse Il mercato del prodotto italiano sconta le copertura già realizzate ad inizio estate 
e le solite difficoltà di collocamento per i problemi di natura sanitaria. Allo stesso 
tempo arrivano in Pianura Padana partite provenienti dall’Est europeo a prezzo 
contenuto. Le quotazioni sui principali mercati manifestano una debolezza 
nonostante la carenza di prodotto del vecchio raccolto ed il ritardo vegetativo 
della coltura in corso. In Francia e Nord America la caduta delle quotazioni ha 
avuto una interruzione, ma i futures a scadenza a breve e medio termine sono 
inferiori a quelli attuali perché gli analisti stimano che il nuovo raccolto sia 
abbondante. 
Ieri Milano ha chiuso in calo, -1€. 
 
RISCHIO CONTAMINAZIONE FUMONISINE RILEVATO DAL CRPV 

DELL’EMILIA ROMAGNA (simulazione del 26 Agosto) 
Per la maggior parte delle stazioni meteo di riferimento (*), per le epoche di 
semina (settimane dal 21/04 al 31/05 ) e per le due classi di maturazione 
considerate (500 e 700), il livello attuale di rischio contaminazione da 
fumonisine, con soglia 4.000 ppb per alimentazione umana, è assente/basso. 
Si segnala un rischio medio unicamente per le tre località della Provincia di 
Ferrara, per la classe 500 e per la prima settimana di semina considerata (21/4-
27/4). 
 RISCHIO CONTAMINAZIONE AFLATOSSINE (simulazione del 26 

Agosto - Modello AFLA-Maize) 
La simulazione effettuata, per entrambe le epoche di emergenza del mais 
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considerate (15 e 30 Maggio), fornisce un rischio basso in 12 delle aree 
considerate (*).  
Il rischio è alto nelle località di Codigoro e Copparo per la prima epoca di 
emergenza e medio a Guarda Ferrarese (prima epoca emergenza) e Codigoro - 
Copparo (seconda epoca di emergenza). 
Si ricorda che il rischio considerato è quello di superare i 5 ppb alla raccolta, 
limite riferito ad AFLB1 per alimentazione umana.  
  
A carattere generale, si ricorda che le simulazioni eseguite dai modelli sono 
basate esclusivamente sui parametri meteorologici e non prendono in 
considerazione le condizioni colturali. Infatti, le operazioni colturali (gestione del 
terreno, trattamenti, irrigazione, raccolta) possono ridurre o aumentare il rischio 
di contaminazione e conseguentemente modificare quanto previsto dal modello.  
Inoltre, si ritiene utile ricordare che le stime sono riferite alla data in cui viene 
inviata la previsione e quindi solo le previsioni a stagione inoltrata forniranno il 
rischio di contaminazione della granella alla raccolta con un grado di attendibilità 
maggiore; qualsiasi intervento di pulizia sulla granella può ridurre il livello di 
contaminazione, in particolare riguardo alle aflatossine. 

 

 

 

2. Mercato Oleaginose 

 
Mercato internazionale 
USA In una settimana di grande volatilità dovuta all’incertezza climatica, i futures 

della soia hanno avuto un forte rimbalzo guadagnando mediamente l’8% per le 
posizioni di settembre. I guadagni sono stati dovuti alle difficoltà colturali per il 
protrarsi delle condizioni siccitose ma sono stati contenuti dalle prese di profitto 
che hanno seguito le previsioni di un miglioramento del clima. Le previsioni 
sulle rese  del ProFarmer’s tour hanno abbassato le precedenti previsioni 
dell’USDA ma sono sempre superiori del 5% rispetto ai risultati dello scorso 
anno. 
Le condizioni colturali sono considerate ottimo/eccellenti al 58% rispetto al 62% 
della scorsa settimana e al 30% dello scorso anno 
 

Tendenza   

  
Rispetto alla 

settimana 

precedente 

A 7 gg A 15 gg 

Soia    = 
 

Prezzi Fob 
$/ton 

Quotazioni in $/ton 
 27 agosto 1 settimana fa Un anno fa 

Soia 
US 2Y 555 526 676 
Argentina (Up River) 560 530 665 
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Brasile (Paranagua) 553 523 723 
Colza (canola) 

Canada 546 531 673 
 

 

Flash dal mercato europeo 
Francia  I prezzi del colza hanno avuto un netto incremento la scorsa settimana in un 

contesto di rischio climatico. In effetti la siccità che è tornata ad interessare gli 
stati del Corn Belt sta preoccupando gli operatori per gli effetti che potrebbe 
avere sulla produzione di soia. 
Le ultime stime di ProFarmerTour hanno abbassato a 85,9 mil di ton la 
previsione produttiva della soia americana mentre quelle precedenti dell’USDA 
ammontavano a 88,6 mil. 
Problemi analoghi a quelli persistenti nelle praterie americane sono segnalati nel 
Mato Grosso proprio alla vigilia della semina della soia. 
Pertanto nel breve termine vi sono diversi elementi di sostegno del mercato delle 
oleaginose ma nel periodo più lungo i buoni raccolti di colza in EU, Ucraina e 
Canada dovrebbe limitare la crescita dei corsi. Infatti l’associazione dei 
colzacoltori tedeschi stima la produzione a 5,6 mil di ton confermando il 
rimbalzo produttivo, in Canada inoltre StatCan prevede la produzione a livelli 
storicamente elevati; pertanto il mercato sentirà la pressione delle produzioni 
abbondanti in questi paesi a cui si andrà ad aggiungere quella del Mar Nero. 
 

Prezzi sul 
pronto 

La quotazione del colza è di circa 385 €/ton   reso porto di Rouen, il girasole  
330  €/ton  St Nazaire.  

 

 

 


